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Ferma condanna contro l'aggressione americana 

Siracusa ha manifestato 
per la pace nel Vietnam 

Alla « veglia » in piana 
leltualì, artisti • Presenti 

DALL'INVIATO 
SIRACUSA, 11 giugno 

Un nuovo, fermo appello 
al governo italiimo perchè 
esprima la sua condanna con
t ro l'aggressione USA al Viet
nam e manifesti concreta
mente la sua autonomia ri
conoscendo la RDV, è stato 
lanciato la notte scorsa a Si
racusa da un larghissimo ar
co di forze politiche, sociali 
e culturali, promotrici di una 
lunga e appassionata veglia in 
onore dell'eroico popolo viet
namita, svoltasi nella grande 
piazza Archimede in cui si 
affollavano non solo cittadini 
siracusani (giovani soprattut
to), ma anche gli operai del 
« polo » capitalistico e i brac
cianti — foltissima la delega
zione di Avola — delle « ric
che » zone agrarie della pro
vincia già impegnate, come 
le fabbriche, nello scontro sui 
contratti . 

Dallo stretto legame tra gli 
sviluppi della situazione in
temazionale e le vicende di 
politica interna (ciò che mo
tiva la decisione adottata nel 
corso della veglia di impe
gnare anche tutte le assem
blee elettive della provincia 
e del parlamento regionale — 
che fu il primo parlamento. 
è stato ricordato, a votare 
ima mozione contro la bomba 
H — si colgono del resto pre
cisi riferimenti proprio nel 
documento approvato al ter
mine della manifestazione e 
che era stato elaborato unita
riamente da PCI, PSI. PSIUP, 
dalle tre confederazioni sin
dacali e dal circolo « Elio Vit
torini ». 

« La grave realtà di sotto
sviluppo e di disgregazione 
della Sicilia e del Mezzogior
no — vi si legge infatti — 
come i torbidi tentativi messi 
in atto dalla destra e dai 
fascisti, protetti da forze in
terne e internazionali, dimo
strano che una Italia subor
dinata economicamente, poli
ticamente e militarmente al
l'imperialismo americano at
traverso la NATO serve solo 
a coloro che al suo interno 
tentano di ricacciare indietro 
l'avanzata democratica dei la
voratori e le loro conquiste. 
che si oppongono a qualsiasi 
programma di serio rinnova
mento che elimini gli antichi 
squilibri esistenti nel Paese 
e determini una reale parte
cipazione democratica di tut
te le forze sociali e produtti
ve allo sviluppo del progresso 
interno, una reale indipenden
za del nostro Puese e la sua 
effettiva autonomia da ogni 
blocco militare ». 

Su questi temi hanno insi
stito, con la denuncia delle 
barbarie della aggressione a-
mericana. sia il professor Raf
faele Gentile, presidente del 
« Vittorini ». e Antonio Pio-
letti. che rappresentava il mo
vimento studentesco siracusa
no, sia. pili tardi — quan
do la veglia ha vissuto i suoi 
momenti più alti — l'aiuto 
regista Cìiupponi. che. con un 
impegnato intervento, ha te
stimoniato del carattere tut-
t 'a l tni che formale della par
tecipazione alla veglia di mol
ti componenti la compagnia 
che sta rappresentando, con 
incredibile successo di pub
blico. il tradizionale ciclo di 
tragedie nell'antico teatro 
greco. 

Glauco Mauri aveva ad e-
sempio apnena smesso i pan
ni di « Edipo re » quando è 
salito sul palco per interpre
tare. di Bertoldt Brecht, una 
emozionante poesia sui bimbi 
vittime della guerra ». « Altre 
erano le mie intenzioni — ha 
detto Mauri — ma ho cam
biato idea dopo avere visto 
ieri sui giornali una foto sul
le atroci conseguenze di un 
« errore » delle batterie sud 
vietnamite ». 

Al testamento politico di Ho 
Ci Min e alle sue poesie dal 
carcere si sono richiamati in
vece, con commosse letture, 
Mariano Rigillo e Valeria Mo
nconi che con la sua « Me
dea i> ha avvinto questo pome
riggio i ventimila spettatori 
raccolti nell'anfiteatro d'Are-
tusa. 

Nò dello stretto legame t ra 
le vicende del Vietnam e quel
le di casa nostra è r imasta 
traccia solo nel documento o 
negli interventi politici alla 
veglia: a dame una immagi
ne concreta, la notte scorsa, 
hanno concorso anche e con 
immediatezza sia Rosa Bali-
streri . con il suo straordina
rio repertorio di canzoni po
polari. sia il collettivo del 
« centro Bertolt Brecht » cata-
nese. un complesso folk di 
jjran razza e fortemente poli
ticizzato. che bisogna far su
bito conoscere anche fuori dal 
suo tradizionale, ma assai li
mitato circuito. Anche perchè 
ne esce il ri tratto di una Si
cilia forte e terragna che 
piacerebbe molto a Vo Van 
Ai. il poeta vietnamita che 
non per caso proprio ad una 
« madre povera della Sicilia » 
ha dedicato una delle sue co
se più toccanti ed emblema
tiche: «Guardandoti -- dice 
la lirica — io penso alla ma
dre vietnamita / ... stanotte 

una grande folla • L'adesione di PCI, PSI, PSIUP, CGIL, C/Si, IÌIL, studenti, intel-
folte delegazioni operaie e contadine - a Sit-in)) anche in provìncia dì Macerata 

Ne! quinto unnivrr.sa.-.o della 
mone del compagno 

GIANOTTI CELSO 
la moglie ed J fiali lo ricordano 
con lmmutMo aifetto e dolore ed 
offrono !.. 10.000 a l'Unità. 

Milano. 12 giugno 1!>"2. 

lasciatemi posare la testa sul
la vosta isola / cullatemi vi
cino ad un fuoco che guizza / 
prima che io parta per la bat
taglia / affinchè l'uomo viva 
pienamente / sulla terra del 
Vietnam come nelle vallate 
della Sicilia ». 

Giorgio Frasca Polara 

CALDAROLA (Macerata), 
11 giugno 

Stanotte Caldarola (Mace
rata) democratica e antifa
scista ha partecipato al «s i t -
in » per il Vietnam contro la 
aggressione americana, orga
nizzato da PCI, PSIUP e PSI 
ed al quale avevano aderito 

altre organizzazioni di mas
sa e giovanili democratiche. 
Un grosso falò è stato acceso 
e alimentato per tu t t a la not
te dal piano della Smea, men
tre il gruppo canoro di « Nuo
va generazione » di Ancona 
ha eseguito inni partigiani 
vietnamiti e letto poesie an -
timperialiste. 

SIRACUSA — Un momento della « veglia » per la p « e nel Vietnam alla quale hanno preso parte 
anche attori fra cui Valeria Moriconi, Mariano Rigillo e Glauco Mauri, da sinistra a destra nella foto. 
Gli attori hanno letto fra l'altro poesie dal carcere di Ho Ci Min. 

Ferma presa di posizione al convegno di «Italia Hostra» a Rovigo 

Il Delta degradato a 
sfogo per le alluvioni 

La centrale termoelettrica a Porto 'Volle darebbe un colpo definitivo all'ambiente naturale giù 
fortemente compromesso - Nella mozione finale del convegno sì propone l'abolizione dell'ante 
Delta e il trasferimento alle Regioni veneta e emiliana dei poteri di gestione di (ptesto loro territorio 

DALL'INVIATO 
ROVIGO, 11 giugno 

E' troppo tardi per il Del
ta? Questo interrogativo, di 
drammatica attuali tà negli 
anni in cui l'estremo lembo 
del Polesine era continua
mente soggetto alle aggres
sioni del fiume e del mare e 
la sua gente fuggiva in mas
sa In altre regioni, in cerca di 
sicurezza e di lavoro, si ri
propone oggi in termini nuo
vi. 

C'è da chiedersi, infatti, se 
siti ormai troppo tardi per 
salvaguardare l'integrità am
bientale e naturalistica del 
Delta di fronte alla prospet
tiva di insediamenti indu
striali come la centrale ter
moelettrica di Polesine Ca
merini, autentica fabbrica di 
veleni e di alterazioni dello 
equilibrio ecologico. 

Oppure c'è da temere che 
l 'alternativa sia il permane
re della stagnazione, dell'im
mobilismo, di tutt i quei fat
tori che nell'ultimo venten
nio hanno fatto del Delta 
una delle più drammatiche 
« aree di fuga ». di degrada
zione ambientale, sociale, e-
conomica. Frazioni e interi 
villaggi, in cui oltre la me
tà delle case mostrano dalle 
occhiaie vuote delle finestre 
l'abbandono dei loro abi tant i ; 
vastissime aree completamen
te livellate, spoglie d'alberi 
e di cespugli, per lasciar spa
zio a distese di grano, di 
mais, d'erba medica, le col
ture più povere ma, per gli 
agrari, più redditizie poiché 
non richiedono che una scar
sa mano d'opera; valli pesco
se prosciugate dall'Ente Del
ta, ma non ancora bonifica
te e messe a coltura. 

Per la garanzia dell'occupazione e lo sviluppo economico 

«Gruppo Lebole»: impegno del 
PCI per i lavoratori in lotta 

Necessità di investire gli enti locali^ il Parlamento e le Regioni per soste
nere la piattaforma rivendicativa - Trasformare le Partecipazioni stat(di 

Gravi danni per i lavoratori 

L'INCA-CGIL denuncia 
le conseguenze dello 
sciopero dei medici 

Dopo alcuni incidenti 

Arrestati a Roma 
cinque fascisti 
e due aderenti 

a « Lotta continua » 
ROMA, 1 1 giugno 

Cinque fascisti di « Lotta 
di popolo » e due estremisti 
di « Lotta continua » sono sta
ti arrestati stamane a Roma 
in seguito ad incidenti acca
duti :n piazza Sor Capanna, 
a Torrespaccata. I due aDpar-
tenenti al raggruppamento ex
traparlamentare di sinistra, 
inoltre, sono stati ricoverati 
ali'ospedale. 

Verso le 12.30 mentre al
cuni teppisti di « Lotta di po
polo » cercavano di diffondere 
insulsi volantini sono venuti 
alle mani con aderenti a 
« Lotta continua ». Tra questi 
ultimi sono rimasti accoltella
ti Giona Scavizzi e Giuseppe 
Di Biase, che hanno avuto 
una prognosi rispettivamente 
di 15 e 10 giorni: sono ora in 
stato d'arresto all'ospedale san 
Giovanni. I cinque (Ruggero 
Masciotti, Walter Spedicato. 
Ugo Gaudenzio. Paolo De San-
tis, Giuseppe Spezzatemi). do
po essere stati medicati in 
ospedale, sono stati invece tra
sferiti nel carcere di Rebibbia. 

Messaggio di letterati 
al PCUS per lo 

scrittore Maximov 
Un gruppo di scrittori, t ra 

cui il tedesco Gunther Grass, 
l'italiano Ignazio Silone e l'in
glese Irish Murdoe. ha inviato 
al PCUS un messaggio in cui 
si afferma che al poeta, 
drammaturgo e prosatore Vla
dimir Maximov verrebbe im
pedito di emigrare in Israele, 
dove già vive sua sorella, e 
si chiede che gli sia concesso 
di lasciare il suo Paese. 

ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

L'istituto si dichiara di
sponibile per l'invio delle 
pratiche di invalidità e di 

malattia dei lavoratori 

ROMA, 11 giugno 

Lo sciopero dei medici degli 
istituti previdenziali, afferma 
un comunicato dell'INCA-
CGIL. che è durato per oltre 
un mese, e l'agitazione tutto
ra in atto « hanno creato gra
vi conseguenze per i lavora
tori in attesa di ricevere le 
prestazioni richieste ». 

« Per tale periodo — pro
segue la nota — infatti, sono 
state rinviate presso le sedi 
dell 'INPS tutte le visite sani
tarie per l 'accertamento della 
invalidità pensionabile, sia in 
fase amministrativa che in fa
se contenziosa; presso le sedi 
dell'INAIL, le visite sanita
rie per la valutazione dei po
stumi degli infortuni e delle 
malattie professionali; per 
l'INAM, il ritardo nelle li
quidazioni delle indennità di 
malattia. Tale rinvio ha si
gnificato. specialmente per 
1TNPS. un ulteriore peggio
ramento dei pesanti arretrati 
di lavoro, già oggetto, in pas
sato. di vive preoccupazioni, 
in un settore particolarmen
te delicato come quello della 
invalidità ». 

La presidenza dell'IXCA. 
n denunciando la gTavità della 
situazione, chiede che nell'in
teresse dei lavoratori invalidi 
e infortunati siano adottati 
dalI 'INPS. dall'INAIL e dal 
l'INAM provvedimenti straor
dinari, att i a riassorbire su
bito gli effetti negativi delia 
agitazione dei medici di istitu
to. anche mediante l'accogli
mento provvisorio delle pre
stazioni fondatamente dovute 
sulla base degli atti esisten
ti, salvo successivi piìi appro
fonditi accertamenti ». 

A tale scopo, TINCA dichia
ra « di essere pienamente di
sponibile per collaborare in 
ogni senso per il raggiungi
mento di questo obiettivo, an
che in accordo con i rappre
sentanti sindacali negli organi 
collegiali degli istituti ». 

AREZZO, 1 1 giugno 
Si è svolta ad Arezzo la riu

nione organizzata dal comita
to regionale del PCI, dalle 
federazioni di Arezzo, Firen
ze, Macerata e Terni, sui pro
blemi emergenti dalla lotta in-
tranresa dai lavoratori del 
gruppo Lebole per la garan
zia e lo sviluppo dell'occupa
zione, per la modifica dell'am
biente di lavoro, per conosce
re ì piani di ristrutturazione 
decisi dall'azienda. 

L'azione del nostro partito 
nella diversità delle situazioni 
— è stato affermato — dovrà 
seguire una linea sempre più 
unitaria e capace di legare at
torno ai lavoratori della Lebo
le un movimento sempre più 
vasto di cittadini, delle assem
blee elettive e di lavoratori. 
Nella riunione sono state re
spinte le argomentazioni della 
Lebole sulla presunta crisi di 
cui avrebbero responsabilità i 
lavoratori per le lotte che han
no condotto. La politica del 
gruppo di costruire stabili
menti delle più diverse dimen
sioni puntano sul facile finan
ziamento per zone depresse. 
sul clientelismo, porta ad una 
ridotta utilizzazione degli im
pianti e dei macchinari già 
esistenti come succede a Or

vieto o a Terontola. 
Stabilimenti progettati per 

centinaia e centinaia di operai 
vedono infatti la presenza di 
un numero ridotto di perso
nale nonostante che siano già 
stati addirittura impiantati i 
macchinari. Mentre il ministe
ro delle Partecipazioni statali 
nel programma del 1972 dice
va che esistevano possibilità 
di espansione del mercato e 
quindi si doveva potenziare la 
attività per quanto riguarda 
le confezioni, adesso la Lebo
le vuol far credere che c'è 
crisi di sovraproduzione già 
da tempo. 

La lotta delle operaie del 
gruppo Lebole è una lotta per 
l'occupazione e lo sviluppo e-
conomico di varie zone d'Ita
lia: per questo le conclusioni 
della riunione hanno posto in 
evidenza la necessità di inve 
stire gli enti locali. Il Parla
mento. le Regioni per soste
nere una piattaforma rivendi
cai iva che ha al centro im
portanti contenuti di demo
crazia anche in relazione alla 
necessità della trasformazione 
delle partecipazioni statali, per 
dare effettivamente a queste 
una funzione di guida e di 
propulsione dello sviluppo e-
conomico del nostro Paese. 

l'edizione autunnale dal ì al 10 settembre 

Si prepara la 
riera di Lipsia 

MILANO, 1 1 gnjg-.o 
In vista degli ultimi ritoc

chi organizzativi della prepa
razione della Fiera autunnale 
di Lipsia «3-10settembre» due 
esponenti della direzione ge
nerale della Fiera, i sige. H. 
Mehnert e H.J. HofTarth «ac
compagnati dal rappresentan
te per l'Italia Melloni! hanno 
compiuto un ampio giro nel 
nostro Paese, visitando im
portanti complessi industria
li. associazioni di categorie 
produttive. Camere di com
mercio. operatori economici. 

I dati riguardanti la gran
de rassegna fieristica hanno 
suscitato ovunque il più va
sto interesse, così come i cor
diali incontri che gli esponen
ti della Fiera di Lipsia, come 
è oramai affermata consue
tudine. hanno voluto avere 
con rappresentanti d e l l a 
stampa. Particolarmente ap
profondite le visite alle zone 
di Milano e provincia. Vare
se e Busto Arsizio. Firenze e 
Prato. A Roma poi si è avu
to un incontro con direttori 
del ministero per il Commer
cio con l'estero (dott. Toma-
da, doti. Fucilo, dott . D'A
mico) e dell'ICE (dott. Ta r -
dloli» 

La Fiera autunnale 1972 ve

drà. per la prima volta in t a 
le edizione, esposte macchi
ne tessili e per calzature, men
tre si avranno le normali pre
sentazioni di grandi gruppi 
merceologici quali quello 
della chimica «macchine, im
pianti. materie base» della la
vorazione del legno, della tec
nica medicale e di laborato
rio. degli autoveicoli «special
mente ad uso industriale e 
specializzato» delle macchine 
poligrafiche, della didattica. 
delle attrezzature per il tem
po libero. Particolarissimo ri
lievo assumeranno le macchi
ne e le attrezzature per il 
t ra t tamento delle materie 
plastiche 

Non saranno naturalmente 
trascurati tutt i i settori dei 
beni di consumo, esposti co
me sempre nei 17 palazzi e-
spositivi del centro ci t tadi
no. La partecipazione italia
na già sin d'ora si annun
cia agguerrita comprendendo 
i più noti nomi di industrie 
e complessi del nostro Pae
se in ciascuno dei vari set
tori: si può già dire che la 
presenza italiana supererà 
sia per superficie espositlva 
sia per numero di partecipan
ti ogni altra precedente edi
zione. 

Sono immagini che balza
no all'occhio a qualunque vi
sitatore il quale si renda con
to come la distruzione e l'al
terazione profonda di am
bienti di alto valore natura
listico, costituiscono una per
dita secca, senza corrispetti
vi, per l'intera comunità ci
vile. I comitati regionali ve
neto ed emiliano dell'associa
zione « Italia nostra » si so
no posti da tempo questi pro
blemi e li hanno portati ad 
una prima fase conclusiva nel 
vivace, appassionato conve
gno svoltosi nelle giornate di 
sabato e di oggi all'Accade
mia dei Concordi di Rovigo 
« Per il grande parco naturale 
del Delta». 

Sforzo meritorio - - questo 
di «Ital ia nos t ra» - - di por
re con energia, di fronte al
l'opinione pubblica ed alle 
forze politiche, l'esigenza di 
affrontare organicamente il 
discorso sulla destinazione 
complessiva da dare ad una 
zona dalle caratteristiche e-
cologiche e dai valori ambien
tali fra i più singolari, se 
non unici, dell 'intera Valle 
Padana e di tut to il nostro 
Paese. Tanto più perchè que
sta azione — del tu t to au
tonoma, come ben s'intende. 
ed Ispirata alle finalità es
senzialmente culturali di « I -
talia nostra » — viene ogget
tivamente ad inserirsi, com
pletandolo. nel discorso e nel
l'azione dell'Amministrazione 
provinciale di Ferrara e del
la Regione Emilia-Romagna 
per fare dell'area emiliana del 
Delta (dal Po di Goro al 
bosco della Mesola. fino alle 
valli di Comacchio) un par
co naturale pilota a fini mul
tipli. 

E' infatti chiaro a tutt i 
come la sorte di tale parco 
sarebbe definitivamente se
gnata qualora sul versante ve
neto sorgesse la più grande 
centrale termoelettrica d'Eu
ropa, capace di inquinare 
gravemente l'atmosfera e i 
terreni in un raggio di 60 
chilometri. Perchè si vuole la 
centrale a Porto Tolle? L'ha 
spiegato lucidamente uno dei 
Telatoci al convegno, il fisico 
prof. Giampiero Puppi. del
l'università di Bologna. Le 
stesse condizioni che fanno 
del Delta un'area ideale dal 
punto di vista paesaggistico 
e naturalistico (scarsa densi
tà della popolazione, disponi
bilità di acqua, nessun in
quinamento preesistente, fa
cilità di accessi dal mare) so
no anche le più favorevoli per 
l'insediamento di un impian
to del genere. L'ENEL non 
d'altro si è preoccupato che di 
questo. 

Appare evidente che il di
scorso andava e va sviluppa
to «a monte» : si t r a t t a cioè 
di valutare complessivamen
te (nel quadro di una visio
ne programmata dell'econo
mia nazionale, di un confron
to circa le locazioni e le de
stinazioni possibili di tu t te le 
aree del territorio) l'uso più 
idoneo che può essere fatto 
delle singole aree. E' un di
scorso che i governi e le clas
si dirigenti italiane hanno r i 
fiutato e rifiutano. Perchè? 
« Per carenze culturali ». si 
è sentito dire anche al con
vegno di Rovigo. Oppure 
« perchè così vuole la logica 
del progresso tecnologico ». 
Quest'ultima è fra le posizio
ni più deboli che continua
no a trovar credito nell 'am
bito di « Italia nostra ». Giac
ché rischia di respingere idee 
e proposte anche validissime 
nel ghetto in cui confinare 
romantici, anche se illumi
nati, cultori della « na tura » 
in senso astratto, destinati 
sicuramente a perdere il con
fronto con la forza irresisti
bile del « progresso tecnolo
gico ». 

In realtà, il motore dello 
sviluppo, per molti versi cao
tico e disastroso imposto al 
territorio in Italia, non è tan
to frutto del « progresso tec
nologico » quanto di determi
nate scelte capitalistiche, di 
una logica del profitto che ha 
fatto della rapina e della di
struzione delle stesse risorse 
naturali alcune delle sue com
ponenti maggiori. Perciò il 
corso del Po si va trasfor
mando in ima riserva per le 
grandi raffinerie di petrolio di 
Europa, mentre il Delta è 
stato lasciato come valvola di 
sfogo per tutte le alluvioni. 
Perciò le spiagge adriatiche 
sono state ridotte a quei mo
stri di cemento che tutti co
noscono. 

Non si tratta dunque di con
trapporre a questo sviluppo 
un puro e semplice «ed im
possibile) a r i tomo alla natu
ra », ma un diverso tipo, una 
diversa logica del meccanismo 
economico in cui la conserva
zione e la valorizzazione degii 
ambienti di alto valore ecolo
gico e naturalistico, siano fat
tori primari di quella lotta 
per il riequilibrio territoriale 
e sociale, per una dimensione 
« umana » dello sviluppo, che 
sono oggi sentiti da masse 
sempre più larghe di cittadini 
e di lavoratori. 

In tale prospettiva ci sem
bra si ponessero le due rela
zioni fondamentali svolte al 
convegno di Rovigo dall'archi
tetto Pierluigi Cervellati sui 
« valori culturali » e dagli ar
chitetti Angelo Lucchiari e Ro
mano Murmura. sulla propo
sta per il parco naturale del 
Delta, nonché parecchi inter
venti (fra cui quello dell'as
sessore alla provincia di Fer
rara, Passerini, del prof. Fis-
ser. dell'on. Battaglia per non 
citarne che alcuni). Non è so
lo, a nostro avviso, l'unica 
prospettiva culturalmente va
lida. ma quella politicamen
te più giusta e forte. Di fron
te alle spinte degli enormi in

teressi che attraverso la setto 
rializzazione e l'atomizzazione 
degli interventi mirano ad as
servire (e se è necessario a 
distruggere) l'intero territorio, 
l'unica prospettiva vincente 
non può risiedere solo in una 
battaglia culturale, ma nella 
mobilitazione e nella pressio
ne delle popolazioni interessa
te alle quali sia resa chiara e 
concreta un'alternativa diver
sa. 

E' qui che va colto uno nei 
limiti del pur valido e positi
vo convegno rodigino: nel non 
aver saputo coinvolgere a suf
ficienza le amministrazioni e le 

lorze politiche locali. Difatti 
non può essere ritenuta ba
stante la dichiarazione di di
sponibilità al confronto e a. 
dialogo venuta dall'assessore 

regionale del Veneto, prof. Ni-
chele, poiché nel frattempo 
vanno avanti scelte e decisio
ni che creano i fatti compiuti. 

Il convegno si è chiuso con 
l'approvazione di un ordine 
del giorno della presidentessa 
veneta di « Italiu Nostra», Te
resa Foscari Foscolo, che im
pegna gli organi centrali del
l'associazione a presentare en
tro tre mesi al governo, al 
Parlamento ed alle Regioni 
una proposta organica relati
va al Delta. La mozione finale 
rivendica la costituzione del 
grande parco interregionale 
del Delta come runica pro
spettiva « capace di garantire 
la sicurezza idrogeologica, la 
tutela dei valori ambientali e 
la salvaguardia degli equili
bri ecologici, u insieme di as 

sicurare nuove condizioni so
cio-economiche ». 

Si oppone, quindi, all'inse
diamento della centrale termo
elettrica Porto Tolle, ad ogni 
altra torma di massiccia alte
razione ambientale, a specula
zioni balneari fondate sull'uso 
privatistico delle spiagge. 

Fra le maggiori richieste del
la mozione, oltre al vincolo 
paesistico, come premessa di 
un piano di assetto territoria
le elaborato dalle Regioni Ve
neto ed Emilia, figura quella 
della soppressione dell'Emo 
Delta Padano e del trasferi
mento integrale alle Regioni 
dei poteri di gestione del ter
ritorio e per una nuova poli
tica agraria. 

Mario Passi 

f ' // segretario dei giovani del MSI 

Bolzano: resta in galera 
il fascista Walter Pilo 

Respinta dalla Procura l'istanza di libertà provvisoria 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLZANO, 1 1 giugno 

Walter Pilo, il fascista che 
è segretario provinciale del 
cosiddetto Fronte nazionale 
della gioventù (e cioè dell'or
ganizzazione giovanile del 
MSI), resterà in galera. In 
questo senso ha deciso la 
Procura della Repubblica di 
Bolzano che, nel respingere 
l'istanza di libertà provvisoria 
presentata dal difensore — 
nella motivazione contenuta 
nel provvedimento adottato 
dal sostituto procuratore, dot
tor Coriaiola — definisce il 
Pilo: « persona turbolenta ». 

Il provvedimento quantornai 
opportuno, risponde alle le
gittime aspettative non solo 
di tutti gli ambienti democra
tici e antifascisti, ma anche 
della stragrande maggioran
za della cittadinanza. Il Pilo, 
infatti, è uno dei più noti 
picchiatori squadristi dell'ul
tima leva fascista. E ' stato 
sempre in prima fila, da al

cuni anni a questa parte, in 
una serie interminabile di a-
zioni squadristiohe e teppi
stiche. 

L'episodio in relazione al 
quale il Pilo si trova ora in 
carcere, è avvenuto nella se
rata di sabato 3 giugno quan
do. in una gelateria di una via 
centrale di Bolzano, un gio
vane studente e pittore, il 
22enne Sergio Camin incontra 
il Pilo, cht* $4li rivolge frasi 
ingiuriose e provocatorie. 

Il Camin, che si trova in 
compagnia della giovanissima 
moglie con il figlioletto di po
chi mesi, visto l'atteggiamen
to. del Pilo — che tra l'altro, 
non è solo, ma spalleggiato 
da altri «camerat i» — si di
rige verso l'uscita, ma viene 
colpito da un calcio alla schie
na, sferratogli dal Pilo, che poi 
gli si scaglia addosso subito 
spalleggiato da altri due fa
scisti. Mentre due picchiatori 
immobilizzano il Camin. che 
è stato gettato a terra, il Pilo 
lo colpisce selvaggiamente con 

Manifestazione 
di protesta 

antinquinamento 
a Napoli 
NAPOLI, 1 1 giugno 

Una manifestazione di pro
testa si è svolta s tamani in 
corso San Giovanni a Teduc-
cio per la mancata copertu
ra di un t ra t to dell'alveo del 
torrente Pollena. nel quale 
vengono scaricati alcuni ri
fiuti di industrie della zona. 
Circa trecento persone si so
no riunite nella s t rada e han
no bloccato il traffico. Suc
cessivamente i manifestanti 
hanno dato fuoco a masse
rizie ed ha vecchi copertoni 
di auto ammassati in vari 
punti di corso S. Giovanni a 
Teduccio. Sul posto si sono 
recati i vigili del fuoco per 
domare le fiamme. 

I dimostranti dopo circa 
due ore si sono allontanati . 
Nessuna persona è s ta ta fer
mata. 

Martedì 
a Parma 

corteo 
antifascista 

PARMA, 1 1 giugno 
Una forte manifestazione 

unitaria antifascista, si svolge
rà a Parma martedì 13 giu
gno, con un corteo che, par
tendo alle ore 18,45 da piaz
zale della Pace — dinanzi 
al monumento al Partigiano 
— si porterà in piazza Ga
ribaldi, ove parlerà il segre
tario nazionale dell'ANPI, dot
tor Mazza. 

La manifestazione — alla 
quale hanno aderito tutte le 
organizzazioni partigiane — è 
promossa da un comitato for
mato dal Comune, dalla Pro
vincia. dalla CGIL, dalle Fe
derazioni provinciali di PCI. 
PSI. PSIUP. dalla corrente 
parmense « Forze nuove » del
la DC e daila Associazione dei 
perseguitati politici antifasci
sti. 

pugni e calci in testa, sul vi
so, sul petto e al basso ven
tre. Trasportato all'ospedale 
dopo l'arrivo della polizia, al 
Camin viene riscontrato trau
ma cranico, toracico e addo
minale. 

La magistratura, sulla base 
del rapporto della polizia, di
chiarava in stato d'arresto il 
Pilo, il Camin, Renzo Motter 
(uno solo cioè degli altri fa
scisti aggressori» e — inspie
gabilmente — anche due llien-
ni «uno dei due è fratello del 
Camini che si trovavano sul 
luogo dell'aggressione e che a-
vevano tentato di aiutare il 
Camin a sottrarsi alla furia 
degli energumeni, con ben po
co successo. 

Non è la prima volta che 
le porte della galera si rin
chiudono alle spalle del Pi
lo. Tempo addietro fu uno dei 
principali « animatori » di una 
rissa furiosa, nel corso della 
quale i « giovani nazionali » 
sfogarono ì loro istinti bestia
li, devastando un bar; in quel
l'occasione il Pilo venne arre
stato assieme a tutti i capo
rioni dei giovani del MSI. Nel 
novembre scorso (con altri 
quattro squadristi) il Pilo si 
fece alcune settimane di car
cere, in relazione all'assalto 
che aveva condotto contro la 
sede di un movimento extra
parlamentare. 

Il segretario provinciale dei 
cosiddetti « giovani nazionali » 
figura inoltre tra gli indiziati 
di reato per il campo guerri
glia di Passo Pennes. 

Quanto all'altro individuo 
che è stato arrestato assieme 
al Pilo. Renzo Motter (detto 
il «Lollo» nel giro), si trat
ta di un noto picchiatore. An
che costui è uno dei più atti
vi squadristi, e non è nuovo 
alla cronaca nera per episodi 
di teppismo politico e per al
tri fatti. 

Intanto si apprende che Ser
gio Camin. tramite il suo le
gale, ha presentato denuncia 
contro il Pilo, il Moter e u n 
altro squadrista per lesioni 
volontarie aggravate. Domani 
— infine — il Camin. che si 
trova tuttora ricoverato in o-
spedale, sempre in relazione 
alle conseguenze dell'aggres
sione del 3 giusno, sarà sotto
posto a perizia medica. 

Gian Franco Fata 

c 
Una latria ili bassa pressione che si estende dal
l'Europa nord-occidentale alla trancia alimenta un 
cnnvogliamcnto di aria umida pro\cnicntc dal Medi
terraneo. Tale comogliamcnto » sua volta ha per
messo ad una perturbazione di origine atlantica di 
portarsi sulle regioni settentrionali dove già da ieri 
si è arato un peggioramento delle condizioni atmo
sferiche piuttosto consistente. Per la giornata odierna 
sia al nord che al centro sì avranno anmrtolamcntt 
estesi e consistenti accompagnati da precipitazioni. 
Tali fenomeni tenderanno ad intensificarsi sul Veneti» 
e sulle regioni adriatiche mentre tenderanno a dimi
nuire di intensità sulle regioni nord-occidentali e su 
qnelle tirreniche compresa la Sardegna. Sulle rima
nenti regioni della penisola condizioni di tempo lumini 
con tendenza alla variabilità. Temperatura in tempo
ranea diminuzione al nord e al centro; invariala al sud. 

Sirio 
LE TEMPEIUTUKi: 

Bolzano 
Veroni 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Genera 
Bologna 

16 23 
16 25 
1S 26 
19 25 
15 22 
14 16 
18 22 
14 25 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 

11 27 
10 25 
19 24 
13 24 
14 26 
11 25 
11 27 
17 28 

Napoli 
Potenza 

13 26 
14 22 

Catanzaro 15 28 _Z~YZÌ l~- J 
Reggio C 16 27 
Messina 20 27 
Palermo 21 30 
Catania 16 31 
Cagliari 19 23 A •>» arruwf Q tana pmix» • * • >«MU é\ «ht*e* 
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